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URGE APPROVARE LO STATUTO DEI CITTADINI - LAVORATORI ! 

Sciopero generale a P. Civitanova 
contro il fascismo nelle fabbriche 

Tutta la popolazione ha protestato contro gli illegali prov­
vedimenti della « Cecchetti » a carico di sei dirigenti sindacali 

L . . DAL NOSTRO COF 

3 P 611 ZIO AG PORTOCI VITA 

di Piombino 

CORRISPONDENTE 

-> Ai'i untumi un munititi dt 
P laminilo e- dalla pruvuma di 
Livorno, lavorimi ri di ugni id­
iote di tuvuto. inpuiitzzuli dalle 
Ire cunlvdei azioni del Ittiolo, 
coiiilatuiidii curile l diiitli t- Ir 
liberili '•inducali e stintili. tati-
citi tifila Cos-tititzioni-, min Ma­
rio M>III'»I»( rt\pettut) dui datari 
di lm.ni ti dumlii \pewn lutimi ti 
protesti itillftnn itti uijiliiuo-
iii, a \impi-ri di ini l'infili ititi 
[)iù evidenti i itali, dnu.li utili-
trari l'ceiiziniiieiiti avvfimli aliti 
ttnliilitiieiitti II.V | — iivi>lf!Ìuniti 
ijucitn pi tizioiu- alle organizza­
zioni dindin alt. tiri tintori di /«• 
vorn i dfi laviiraliit t. al filtrili 
ri ìli/luti un ut rimili nitziimiilf 
the <<ltihilistn ton piecise narriti' 
i diritti tiri ciitudini Invanitoli, 
nelle. jnlibriilir r m u^ni posto 
di lui oro. l'tinnitno limitili ilo-
(•tru li> " .s(uliiti> tiri cilludiiii 
tavolatoli " inolinolo dal ter-
io ('.onnres\i, inizioimle della 
t'.GIl. i' ditltiuriuino tu iimttu 
liceità volontà di lottare affia­
tile IWMJ M'H aii/irovulo tipor-
tatuili coù la ntirnutlità nelle 
oziatile attrai et su il rupetto 
della Costituzioni • 

Questo )' il trsln drtla peli-
zionr ptipotuu- per uno statuto 
dei diritti dei ellladitti lavora­
tori. limitili ii nel culmino ili 
Pioinhiiiii rd in luiiu In /umili-
tia di Livorno dopo elle nella 
inibirli ritta «I è ninnili tri en-
tenirntt il consiglio provinciale 
dei Slitti,unti e delle Leghi­

li tloi utitenlii. indirizzato aliti 
Coitfiintii.itrin e per coitosi cuzn 
al ministro tiri Lai orti, alili 
CGIL, alla ClSL e alla VIL, v 
al limile niipliuiii ili cittadini 
lavoratori Immiti fitti apposti) 
entusiti*lit mitrine la loro firma. 
p flato lanrinto dilla locale 
C. d. L. «i tini sa tirila recrude-
frenzn "delltt lotta di citile che 
nella operoiu nostra cittadella 
tcmlirn titilliti trovato il filo prin­
cipale epicentrn 

Non è la prima volta, e pro­
babilmente non Mini l'ultima, 
che gli industrinli locali danno 
prova del loro livore antiope-
rato e antidemocratico. Già net 
congresso della FlOM e in quel­
lo della CGIL i no.'iri esponenti 
sindacali ebbero modo di dentili-

r 
di sopcrcliierie e di 
contrtiltmtlt »• i ostilliztoniih che 
tperie alVlì-VA. ti commettono 
ai danni dei lavoratori Sin da 
allora ci ripromettemmo di lan­
ciare la nostra petizione e fran­
camente i fuccessi che questa 
va cogliendo in oeiti luogo di 
lavnro della provincia stanno 
mvernndn le nostre aspettative. 

Intorno ai tei dirigenti sinda­
cali dell'I LV A. licenziali in 
tronco perihè hanno pubblica-
mente esposto il dissenso dei la­
voratori della fabbrica siderur­
gica alla legge ruba-seggì, è sta­
ta chiamata a raccolta tulio la 
popolazione della prot inda. Un 
grande {r"i"e unico M è costi­
tuito e vrdf uniti con sii <tex\i 
intenti Copernici r il rnntndinn 
di /.il orno citi iftlflln di C-ri i-
nr>. di ftn'iziinriit di Pinmbi-
no ecc. I' a nulla è val'n la 
trrie itili tur delle proi 01 azioni. 
drllf nn~!mrir tiri ricatti *c 
non a rafinrznre Miiisurnlnnien-
te, nel numero e nel prestigio, 
tulle Ir nrsnnìzzazìnni demnern-
tirh- dri lavoratori, prima Ira 
quelle In ni,*fm f~nmern del 
lai oro 

I prot vf dinit nti litif rlirtdi, la 
crisi del'o ^lason-i. la nuota of­
fendila Inni l'itti liuti'- conforterie 
(Uricali dilla provincia e rulli-
ma proriicnzinnr del 'irenzin-
mento dei dirìgenti sindacali 
sortiranno In «f»-«»o effetto delle 
precedenti. 1 lavornlnri e la 
pnpnlnziim' defili pri't ineìn dt 
Iti ••rm> snnnti » tir attrai erto Ir 
prosciutti- rilnrme delln IcsZf 
rlrltnrah «/ ' »:'•/ mrllrrr il ha-
listili '://' "i ionizzazioni • hr 
rappre*emann lf ma**c popolari 
r «i i nslìonn disconoscere le 
cnnfruì'lr realizzate in Unii an­
ni di duri stjrrifri Pr-r »|jjr*fn 
ti hatlnnf mernrielintnmenie. 
per attesto hanno approvato la 
nostri iniziati* n dr-lln petizione' 
pnpnlare prr tino stntllln dei 
diri'!' d"ì '-ir'fdini lavoratori 

F.VfJELS R A V f . O 
^' -- - - . ' : ' i C-11~( r.» et •, **. 

ANOVA (Ma­
cerata), 10 — Oggi tut ta la 
ci t tadinanza di Porto Civi ta-
nova è scesa in sciopero da l ­
le 10 alle 12 Der manifestare 
il suo sdegno contro - prov­
vedimenti d' tipo lasciata 
della d i re / ine della t a h b n -
ca metal lurgica Cecchetti la 
quale ha improvvisamente li­
cenziato il compagno Cìngo-
lani. segretario della Com­
missione Interna e la t t iv i s ta 
s indacale Maroni . ed ha so­
speso gli attivisti sindacali 
Calza Env.h Ratt i?tr lh e 
Vallesi 

Molti nego/i hanno abbas ­
sato !e --aracinesche in segno 
di piena solidarietà con gli 
operai che lottano per la sal­
vaguardia dei propri diri t t i 
e per il r ispetto delle l ibertà 
democrat iche . L ' ammin i s t r a ­
zione comunale ha preso a n ­
c h ' e i a energica oosizione 
convocando al Municipio i 
dirigenti della Cecchetti af­
finchè si rendesse conto del­
la si tuazione creatasi e r i t i ­
rasse i licenziamenti al fine 
di far r i tornare la t ranoui l l i tà 
a Por to Civitanova 

La Camera mandamenta le 
del lavoro ha inviato una 
lettera alla direzione della 
Cecchetti e per conoscenza 0 
tu t te le Camere ed ufFici p ro ­
vinciali del lavoro al Prefet­
to ève chiedendo l 'annulla­
mento de provvediment ' m e ­
si a rb i t r a r i amen te contro gli 
operai e l 'a l lontanamento de ­
gli a t tua i : dirigenti dalla fab­
brica Pe r presentare le m e ­
desime richieste ai ministero 
del lavoro una delegazione di 
opera è nart-<a ouc^t;' m a t ­
tina ner Roma 

L U I G I A N G I - : M : T T I 

L'Isotta - Frase hi ili 
fallita a Milano 

MILANO. 10 — Llhol ta ira-
echini con unn sentenza del Tr i 
bunule e s ta ta dichiaruttt fallita 
pf*r insolvenza. 

II g rande c o m p l e t o cne tino 
ni 1945. d a t a lavoro a circa cin­
quemila operai fu cost i tui to ie" 
1904 con u n capi tale 11 ni mi­
lione e m n « o ; nel IIM7 'd n::'e 

tMuiuniu aeiie (i/.ioiu :.w -u* *•• 
.••«vano il tniliaulo era intera 
mento nei : e mani *>| ? runpo 
(\ ipraui-Cemsa 

Le ragioni che ntintio condot to 
dita luiuHlunoue Jeila fabbrica 
^0110 da l'iceirar»! nella i m n r a i a 
=>nvveii/jo!,«» KOvernatnu che do­
veva -ervire ner r lammodernare 
,,,, .,, .,|U.]t, -pcrindo 1 -HiKgeri 
•l't'iit; ciaf dui tecn'cl deli 'orsa-
'11//H7TV > -•'. LicalP '* nella man 
' a t a comraes*,! 11 oltre duemila 
• inorar t i ordina') Ja Brasile 

Ragioni di « font 'orren/a » e di 
'«•capurr«':iento di lavoro d£r par­
te di altri j»ro*"M complessi auto-
•not instici hanno determinato la 
tino i?!ia giOilo.->a fabbrica ani-
'ano*-» e 'n disoccupazione delle 
•ni'j i'i"i li ' J Io ra to r i che per de­
cenni cont r ibui rono col loro la­
voro a potenziare l 'Isotta Fra-
schini non r isparmiando sacrifì­
ci di sorta pur di ten ta re di sal­
vare la fabbrica 

ALLA MEMORIA 

Medaglia d'argento 
al generale Betlomo 

Sì oppose ai tedeschi e 
fucilato dagli Inglesi 

fu 

hcco la motivazione della 
medaglia d'argento decretata 
alla memoria del generale Ni­
cola Bellomo per avere nella 
giornata del 9 settembre ìtH3 
salvato il porto di Bari dahe 
distruzioni tedesche: « Avuto 
sentore che nuclei nemici ave­
vano con azione fulminea at­
taccato gli impianti portuali 
per tentarne la distruzione si 
lanciava alla testa di pochi 
ardimentosi all'attacco dell'av­
versario riuscendo a sconcer­
tarne i piani Ferito, organizza­
va un nuovo attacco. Lasciava 
poi il terreno della lotta a 
seguito di nuova ferita e dopo 
il sopiaggiungcrc di rinforzi ». 

Gli italiani ricordano nel ge­
nerale Bellomo uno del oochl 
alti comandanti dell'Esercito, 
che nei decisivi giorni dell'8 
settembre 1943 seppero guidare 
le unità loro affidate contro 
l'invasore nazista, per il riscat­
to e l'onore del Paese, dando 
prova di slancio e personale 
eroismo. 

Gli italiani ricorderanno inol­
tre nel gen. Bellomo, il milita­
re italiano che gli inglesi vol­
lero fucilare nel tentativo di 
umiliare il risorto esercito ita­
liano che si batteva per 
'ihertà d'Italia 

NliL iNOUD UNA iìAMliiiNA MUTA SUSSO 

M a r i a Pozzali di Livraga 
a primavera diverrà Maria 

Le spese per l'aito chirurgico definitivo saranno sostenute 
dalla popolazione e dalle associazioni democratiche della zona 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10 - (D. F.) — 
Vivo scalpore Uà suscitato in 
tuffa la zona del Lodigiajio 
la notizia di un fenomeno — 
che, sebbene raro, nella ge­
neralità dei casi è ignorato 
per il segreto che si gelosa­
mente viene tenuto — di cui 
è protagonista una raaar^n 
tredicenne di nome Maria 
Pozzoli. Nei pressi di Casnl-
pusterlengo, a Livraga, pic­
colo paese come tanti altri 
del Lodioinno, e precisamen­
te nella cascina S. Croce, la 
piccola Maria sta vivendo U 
suo momento di celebrità. 
Maria si appresta, infatti, a 
diventare Mario, a causa di 
alcune anomalie scssunli CJIP, 
lafcnfi olla nascita, sf sono 
accfnMiafi* vìa via c/u» ella 
si faceva grandicella. 

Il fatto ha determinato un 
continuo andirivieni di croni­
sti e curiosi che vogliono os-

la Iscruare da vicino questo uca-
Uo George» alla rouescia Sin 

dalla prima infanzia. Maria, 
figlia dì tuia famiglia di 
mungitori, manifestava delle 
tendenze s t rane, non propr ia­
mente adatte ad una bambi­
na. Sdegnava le bambole e 
tutti quei giochi che rappre­
sentavano lo svago delle coe­
tanee. Ad essi preferiva 1 
Giochi mascolini, n'olenti, 
propri dei ragazzi che, i>i-
vcudo in campagna, amano 
arrampicarsi sugli alberi in 
cerca di nidi, r iccolare sui 
fienili. 

La famiglia osservava emi 
preoccupazione questo strani) 
comportamento e si preoccu­
p a l a di tenere nascosto ti 
sesso, i) o n spiccatamente 
femminile, della bimba, tan­
to che, quando essa manife­
stò il desiderio, in parte rea­
lizzato, di seguire, il padre 
nelle operazioni di niunoifu-
ra, ì familiari decisero dì tra­
sferirsi in altra località onde 
vestire la piccola da ma­
schietto e «ascoìiderc ciò che 
Un certo pudore — comprai-

DOMANI A VELLETRl II PROCESSO CONTRO 1 PARTIGIANI DI TREVISO 

Nuovo processo agl i 11 di Oderzo 
riconosciuti innocenti già due vol te 

toono accusati di aver giustiziato una lunula «li criminali fascisti 
JAL NOblKO INVIA 10 SPECIALE 

VELLETRl . 10. — Si r i a p r e 
luned i il processo a car ico di 
11 pa r t ig i an i t rev ig iani , i q u a ­
li sono accusat i di a v e r p e s ­
t a t o p e r le a rmi 122 fascisti 
r a t t u r a t i nei giorni che p rece ­
d e t t e r o 1 ìr.surre^io.'ie nel p a e ­
se di Oderzo . 

S e b b e n e non a:ico:a a suf­
ficienza. yh i ta l iani h a n n o a-
vuto la possibil i tà iti quest i 
ann : di a p p r e n d e r e quel lo che , 
s o p r a t u t t o nel 'Nord, è a v v e ­
n u t o iis'i n i e ? : de l l 'occupaz ione 

Il Vene to , in modo p a r t i -
coiai e. ebbe a subi re ogni sor ta 
di at t i d i de l inquenza : fuci­
lazioni , impiccagioni e sevizia 
M a l t e r n a r o n o a l le d i s t ruz ioni 
dei beni immobi l i ed al le r a ­
p i n e . I:i quel la reg ione , in 
q u e l l ' e p i c a , ope ravano o l t r e ai 
nazihti n u m e r o s e b a n d e di t r a ­
d i t o r i in camicia ne ra che si 
e r a n o s p e d a i i z z a t e nel t e r r o -

ìl legai ita 

UN NUOVO CRIMINE DEI MONOPOLISTI 

242 lavoratori sospesi 
alla Pignone di Firenze 
Sciopero di protesta domani per 24 ore 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

II « modo di vifa 
ainrricnno » 

CLEVELAND. 10 (A.P.). -
In Diu sol.i «erata n«-l si­
re *1» qnaltro ore i pro­
grammi televisivi di tre 
stazioni e quelli radiofoni­
ci di quattro emittenti han­
no diffuso, nei programmi 
dedicati ai ragazzi, episodi 
ccncrrnenti: quattro omicidi. 
un assalto con pmn.ilc. ot­
to risic, nn*or«ia di ubria­
chi r 13 sparator ie 

FIRENZE, 10. _ SotUatn-
doìi alla richiesta di intavola­
le trattative, la direzione de l -
rol&cma metalmeccanica Pi­
gnone di Firenze ha sp.ccalo 
questa mattina 242 lette: e- che 
intimano la toc-pensione illi­
mitata a 242 dipendcr.t.. La 
so.-pcrisionc illimitata t-quivaio 
praticamente al licenziamento 
e- non è giovato reufenvsmo a 
placare 'T fermento de : 1.800 
laboratori impiegati nella P*.-
g..io:»e. i quali bar,:* > interrot­
to il «avuro 

Questa mattina cenunaid di 
familiari dei lavoratori della 
Pignone si sono n iT olia ti intor­
no alla fabbrica Sin volti del­
le madri e delle ?po^e degli 
operai fi disegnavano l'ansia e 
l'angoscia per l improvvisa mi­
naccia profilatasi nell'operoso 
ìtabilimento Le lettere che 
annunciavano In so.-pen-Mone e 
condannano alla fame centi­
naia di famiglie vcrano comin­
ciate a pervenire durante la 
mattinata e la maggior parte 

Ne] mondo 
del lavoro 

La Cont indust r ia ria 
•;r.a .c i terà aii» CfìlL m'.a C I K L 
e a!. UIL r cl.a qua .e aopo a^w 
ir-'o.iiAtto ili a'.cr ;..li....ito tesa­
nte del o sche.n.» C: reyolxir.emc 
per iti elezione Ce..e conirr.;s«5;o-
i : in terne , propor.c per rr.erto-
edi 21 i.n -.ncor.tr.-. ì r t e rcor fe -

dera e a'.Ic, J-JCO",>O CI v..ettere a 
p u n t o in v.a i-reiiTr.irdie .e al­
t re ques t ion i che restai .o di» c*-.a-
iciinare e tìetir..;t. per i! for.ip.e-
:o n r . r . o .o dell'accorr:' •«• .ir-
COTTuniSsio: ì ir.terr.c 

Si • coneluso i«n i. ^suniie 
-.clonerò de: oraci .ar.ti d:r i i r . ;an 
di Lert : r : i (Ca:er. &). che dora­

ti urinai d.» ri jj.r.rrii. co:. .»:• i-C-
conio prò. ' . :^o. .o che . , i t \ e d t -ir. 
a u m e n t o immediato di 30 lire al 
»jìorno e 1 impegno a con t inua re 
e •rs t t f l ' lvr «••-: B TIP*'* - ' r - i a -

tiva 
Pfcr la sospensione cella t ra t ­

ta t ive per ùi b t i j f .az in i .e uè . 
.. - - :.-\.;io d: lavoro "•. i:.i,«:e^aU 
f'.ei'-» jirodii7ior.e e del :.o:egzio 
ftlrr. si »ono messi in agitazione. 

Con t ro le tabacchine di San 
c e l e r i n o tSa.e»noi le qual i ch.e-
ae>ar.o 1 a -s n / ionc di disoccu­
pa i . si è scagliata la forza put<-

!ica Decine di ta rocchine - o r n 
• u ' f *». i « i i •. rur .e c o n t u - e e 
.- oberai* * • Hrchlr.a. dtscccu-

|iHt i «rrr- t : i '< t r i f h e r o , i e \ c l r 
di a \ e r <i^ic*to l«\nro. 

delle donne, affollatesi intor­
no alla Pignone, non sapevano 
ancora se anche nelle loro ca­
se era stato recapitato ilgrave 
annuncio. Molte di toro appa­
rivano riluttanti a rincasare 
nel timore che il postino aves­
se bussato anche a!ln loro 
porla. 

Legittimamente, di Ironie al 
dramma di tante famiglie, si 
pone l'interrogativo sui motivi 
che hanno spinto la direzione 
della Pienone a sfollare in 
misura co-i ma<=iccia lo =ta-
bilimento. 

1 provvedimenti annunciati 
dalla direzione della Pignone 
provocherebbero una falcidia 
netta di 30 milioni al mese nel­
la già , stremata capacità di 
consumo dei fiorentini, con 
una ripercussione non indiffe­
rente sulle categorie del pic­
colo e del medio commercio 
provale da! rincrudire delle 
crisi. Quale giustificazione eco­
nomie*! adducono i padroni 
della Pignone nell'intimare co­
si gravi provvedimenti? Nulla 

lessi dicono a questo proposito 
e nulla potrebbero dire a me­
no di confessare che si voglio­
no condannare centinaia di fa­
miglie alla fame per tutelare 
gli >candaIosi orofitti del 
grande magnate Marinoni, do-

J-ninatore della Viscosa, cui fa 
nviaio capo \a Pignone di Firenze 

e qu 

nsmo che colpiva sopratuttonezia, pur ucoiioicen.io la n 
le popolazioni dei villaggi in 
difesi delle campagne. 
Naturalmente parte di questi 
criminali poterono essere pre­
si prima della fuga, processati 
dai t r ib jnah di guerra parti­
giani e condannati a morte 
quando s; riuscirono ad appu-
la ie le singole responsabilità 
negli eccidi e nelle devastazio­
ni compiute. Erano queste le 
disposizioni del C.L.N. e fu 
cosi che si comportarono an­
che i partigiani di Oderzo. Era, 
in ogni caso, un grande atto 
di giustizia che doveva essere 
compiuto logicamente contro 
chi, oltre ad aver tradito la 
Patria, .M era gettato sulla via 
del delitto e del brigantaggio 
della peggiore specie. 

E' per questi motivi che si 
è giunti, a sette anni di di­
stanza. ad un assurdo processo 
che vede sul banco degli im­
putati proprio quegli uomini 
che difesero con le armi ed il 
coraggio l'onore del Paese. 

Naturalmente, per giungere 
a questo processo, c*è stato chi 
si è adoperato in ogni modo 
per c rea re tante orribili fa­
vole sul conto dell'operato de­
gli undici di Oderzo. E così .si 
è parlato di strage d'innocenti. 
di violazione di patti che si 
pretende siano esistiti e, ad­
dirit tura, di aver compiuto a l ­
cune fucilazioni per «festeg­
giare» le nozze di due giovani 
sposi partigiani. 

Gli undici di Oderzo hanno 
però la coscienza .a posto e 
confidano nella Magistratura 
che saprà ancora una volta 
render loro giustizia. Ancora 
una volta, ripetiamo, perchè 
questi fatti sono già stati esa­
minati. nell'epoca in cui si so 
no svolti, dal Corpo Volontari 
della libertà, dal C.UN. e dal 
Comando- militare alleato sen­
za che nessuno potesse r i te­
nerli atti perseguibili. Non so­
lo la stessa Magistratura apri 
nel 1945 una istruttoria du­
rante la quale vennero ascoi ' 
tati un'infinità di testi, tra 
quali naturalmente auelli del­
la parte dei giustiziati, finché 
il giudice istruttore presso il 
tribunale di Treviso, ed il so­
stituto procuratore presso la 
Corte d'Appello d: Venezia 
concludevano, il 25 gennaio 
1952, che non si doveva prò 
cedere nei confronti degli un­
dici di Oderzo 

Il primo colpo di scena av­
veniva quando, nonostante le 
conclusioni dei magistrati in­
quirenti, la sezione istruttoria 
della Corte d'AopelIo d ! Ve 

tura politica dei fatti e mal­
grado la legge 9U del 6 settem­
bre 194B, ordinava nel marzo 
l 'arresto ed il rinvio a giudi­
zio dei partigiani di Oderzo. 
11 procedo nei loro confi oriti 
veniva aperto il ted.ci giugno 
dell 'anno SCOI-M) a TICVU-J ma, 
dopo 31 udienze e dopo l'c-cus-
sione di quasi duecento tevf, 
era sospeso e rinviato alla 
Corte d'As-bc di Velleti.. 

Questo è ^tato il t-eeondo 
colpo di scena. Il procesto lo 
si è infatti sospeso senza al­
cuna motivazione e no>i già 
per timore di disord.i.i come 
qualche giornale h.i voluto 
scrivere. Durante le 'M udien­
ze non era accaduto :1 più pic­
colo incidente c,he potesse pro­
vocare la sospensione 

Le accuse di btrage e 
tutto il re^to cadevano ad una, 
ad lina, poiché i partigiani sa­
pevano come dimostrare l'att". 

di giustizia compiuto , <• bape-
vano d i m o s t r a r e che non e r a ­
no esistit i pa t t i d i a lcun ge­
ne re con i nemici , v is to che i 
par t ig ian i , che d e t e n e v a n o il 
c o m a n d o de l la zona, non nò 
avevano cuncliiso nessuno uè 
a v e v a n o incar ica to a l t r e per-
^ . :u ' d i conc lude rne . Q u a n t o 
alla .-itoi iella dei « festeggia­
men t i ». d i nozze r i spondeva m 
udienza lo s te .^o Monsignor 
Visentin!, a b a t e m i t r a t o ad 
Ode izo , d i c h i a r a n d o che il fat­
to nuu r..->pondeva a v e n t a e 
che, t ra l ' a l t ro , ques t e voci 
c i a n o stato p r o p a l a t e da una 
per -ona non degna d i fede. 

Al!;, Cor te d i Ve l le t r i spel ta 
ora il compi to di c o n t i n u a r e a 
p o r t a r e a t e r m i n e il l avo ro in i ­
ziato a Trev iso e non v ' è d u b ­
bio che , a p p u n t o app l i cando la 
legge, sa rà r e s t i t u i t a giustizia 
agii undici valorosi pa r t ig i a ­
ni di Oderzo . 

r i E T R O C A M P I S I 

sibile, del resto, in tale am­
biente — impediva loro di 
far conoscere. 

I lavoratori della cascina 
e del paese non mancavano 
però di commentare il caso 
della fanciulla che nel pe­
riodo della pubertà, anziàìiè 
delincarsi come donna, ac­
quisiva modi ed aspetto deci­
samente 7/iascoIint. Una leg­
gera peluria bionda cresceva 
sul volto, la voce acquistava 
tonalità robuste. 

Con il massimo r iserbo i 
genitori decisero, allora, di 
rompere gli indugi e di far 
visitare la... bimba dal medi­
co condotto di Livraga, dot 
tor Gianni MapeUi. Il medi 
co la visitò accuratamente, 
ma il dubbio in lui generato 
lo consigliò di rivolgersi ad 
un noto ginecologo. Il con­
sulto fu preciso e iiessim d u b ­
bio persiste nei sanitari. La 
radiografia eseguita i iell 'o-
spedale di Casalpusterlengo 
r i re lò che il soggetto appar­
teneva inequivocabilmente al 
sesso maschile, pe r cui si r e n ­
de rà indispensabile un inter­
vento operatorio atto a r isfa-
bHire la iiormalifà sessuale. 

La cosa però, rimane mo­
mentaneamente accantonata 
in quanto le possibilità fi 
nanziarie della famiglia non 
consentono di sostenere il p e ­
so (ielle curo necessarie; m a 
cvrfamenfc queste difficoltà 
verranno superate con il con­
tr ibuto dell'intiera popolazio­
ne e, in modo particolare, de­
gli organismi di massa e de­
mocratici di Livraga. Certa­
mente. non mancherà il con­
tributo di Enti ed organismi 
interessati dallo scalpore su­
scitato dalla notizia e dalla 
importali:» scientifica del fe­
nomeno. 

Nell'attesa che maturino le 
condizioni economiche per un 
simile intervento, lo specia­
lista clic ha preso in cura il 
futuro Mario ha consigliato 
di attendere la prossima esta­
te in modo che lo sviluppo 
del £io\ inetto possa r endere 
più facile la serie di inter­
venti chirurgici che si rr.ndo-
nonecessari. 

Maria, o meglio Mario, co­
me ormai viene chiamato dai 
familiari e dai conoscenti, 
continua tranquillo a vivere 
la sua vita di ogni giorno, 
assente e distante dalla cu­
riosità da lui suscitata. 

TRAGICO SCHERZO DI UN QUATTORDICENNE 

Giocando a fare l'impiccato 
cade dalla sedia e si strangola 

h' il figlio deirincliistriale perugino Spagnoli 

PERUGIA. 10. — Con la 
rapidi tà con la qua le si dif­
fondono fra l 'opinione p u b ­
blica notizie par t icolarmente 
tragiche e raccapriccianti , si 
è sparsa atamani in cit tà la 
notizia della t ragedia che ha 
sconvolto la famiglia S p a ­
gnoli, i noti industr ial i p r o ­
pr ie tar i della « Cit tà de l l 'An­
gora ». 

Alle 21 di ieri se ra infat t i 
il figlio minore di Mar io 
Spagnoli , Eugenio di anni 14, 
è s ta to trovato impiccato ad 
un filo di ferro, che e ra s t a ­
to fissato sulla cornice di un 
finestrone prospiciente un 
terrazzino nell 'abitazione d e ­
gli Spagnoli, la Villa di S a n ­
ta Lucia. 

I l ragazzo, da ta la sua g io ­
vane e tà . amava gli scherzi 
e ieri sera voleva farne uno 
piuttosto macabro a l suo i s t i ­
tutore. Voleva cioè far la f i ­
gura dell"impicca*o e pe r 
questo si era messo con il 

filo a t torno a l collo, dopo e s ­
ser salito su di una seggiola 
dietro al finestrone del te r ­
razzino della s tanza in cui, 
ad un certo momento, sareb­
be dovuto en t ra re il suo pro­
fessore. Senonchè, pe r Io 
spostamento della persiana, 
la seggiola è manca la sotto i 
piedi de l ragazzo ed egli ha 
fatto la fine t remenda che 
abbiamo detto. 

Il ragazzo è stato t rovato 
poco dopo boccheggiante in 
quella condizione dai propri 
familiari che non r iusci­
vano a trovarlo. Inut i lmente 
gli è s ta ta prat icata la respi­
razione artificiale 

Il terr ibi le accaduto h a su­
scitato nella ci t tadinanza una 
grande impressione sia per il 
modo stesso come è a v v e n u ­
to, sia perchè i l Mar io Spa ­
gnoli, proprie tar io di uno dei 
primi complessi industriali 
della provincia, p a d r e del 
ragazzo, è una delle persone 

i 

Anche qui. m questa grave 
vicer.rfa s-ndacaìe. che impegna 
mig.:a:a ri: lavoratori fiorenti­
ni .-. profila l'ombra sinistra 
dei monopoì.'». quello delle fi­
bre tessili, sottolineando le più 
caratteristiche contraddizioni; 
dell 'attuale s i tuazone economi 
ca- E" nota a tutti la paurosa 
irrctra*.ez7a degli impianti del­
la Sma e nella Cisa Viscosa e 
'a crisi grave che ha investito 
qiiesti gruppi anche a causa di 
tale arretratezza. La Pignone 
potrebbe costruire le macchine 
r.ecesvar.e al rinnovo di quegli 
.mp tvr.t- ma i tener/do inaltera­
to e ar.z- elevando l'attuale 
ritmo nroduttivo. Ma i domi-
nateri della Viscosa preferisco­
no avviare alla liquidazione un 
^p'ficio imp.irtan'e come la Pi-
Tnr,'ìc prpccctioati s*olo di in-
?reme-.ta-e nropri profitti. 
MartriotT; -=alva «• incrementa i 
profitt- esportando cospicui ca­
pitali all'estero, a preferenza in 
pae.-i fasciati, dallq Spalma al­
l'America latina. 

E' inevitabile che di fronte a 
tale scandalosa realtà l ' a g i t a - i a l v o 
zinne de; isveratori si inasprì- ' 
•re-i Lunedì nn <-imn i 1800 la­
voratori della P mono effettue-
r a i r o imn «rionern di 24 Ole. 

"•ASTONE INGRASCI 

CONTINUA IL MALTEMPO ANCHE SE IN TONO MINORE 

Pauroso crollo di un fabbricato 
Interrot ta la linea Foggia-Napoli 

Abbondasti lerkate nel Catanzarese — Migliorate condizioni in Emilia 

Lungo la ferrovia Foggia-
Napoli, già interrotta in questi 
ultimi giorni a causa di una 
frana, 6Ì è verificato al chilo­
metro 104, presso Benevento, 
un analogo fenomeno. Il traffi­
co è stato pertanto reso pos­
sibile solo istradandolo su un 
binario di fortuita. 

Sempre nella stessa provincia 
di Benevento, in contrada Val­
le del comune Panpi*i, in se-
provocate .dalle pioggie dei 
giorni scorsi, è crollato un fab­
bricato. Per fortuna non si so­
no avut ea lamentare vitt-me. 
poiché le c.nque famiglie che 
dimoravano nel fabbricante 
dimoravano nel fabbricato stes­
so. in seguito al crollo di un 
muro, si erano ?ià poste in 

Dallo v<»ne loc.1l.t3 dell'Emi­
lia, dove nei giorni scorsi, è 
abboni.»ntementc nevicalo, v ie . 
ne ora segnalato che il tempo 

si è ristabilito o comunque ten- Ideila cat tedra di l ingua i ta-
de a migliorare. La neve ha liana al l 'Universi tà Bocconi 
cessato di cadere e il traffico, di Milano. 
nelle varie strade del Bolo­
gnese, del Parmense e del Reg­
giana sono transitabili anche 
senza uso di catene. 

Da Catanzaro invece giunge 
notizia che la neve, anche ne:- i 
la giornata di ieri, è caduta. 
abbondantte in molte zone del­
la provincia, tanto che a Ser­
ra San Bruno e Nardo d; Pace 
ha raggiunto i 30 centimetri. 

Il prof. FraiKeuo Flora 
all'Università felsinea 

BOLOGNA, 10. — La fa­
coltà di lettere e filosofia de l ­
la Università di Bologna ha 
chiamato a coprire con d e ­
correnza immediata la ca t t e ­
dra di le t tera tura i tal iana il 
prof. Francesco Flora, t i tolare 

Negato dalla R.A.I. 
i l microfono ai mutilati 

Il compagni on. Gina Borelll-
ni. Stuani, Ghirlandi. Boldrint e 
Maglietta hanno presentato una 
ir.tcrmgazicne al Presidente del 
Consiglio e al Ministro delle Te ­
lecomunicazioni < per sapere ce 
?ono a conoscenza dell 'inqualifi­
cabile arbitrio compiuto dalla 
.'iirezionc della RAI ai danni 
dell'Associazione mutilati inva­
lidi di guerra e per essa al suo 
Presidente impedendogli con un 
ifjnobile espediente la conversa­
zione radio sulla rivalutazione 
delle rensio.il di guerra. 

In caso affermativa si chiede 
qu.^li provvedimenti Intendono 
prendere nei confronti del r e ­
sponsabili di tanto sopruso e di 
tanta offesa nel confronti della 
categoria che rivesto Jn *e I 
simboli più alti della Pa t r i a» . 

più facoltose della ci t tà e co -
noscititissimo. Alla nascita 
di questo suo ul t imo figlio 
era legato inol tre un avven i ­
mento par t ico larmente dolo­
roso: la m a d r e del ragazzo, 
Eugenia Sar t i in Spagnoli, 
appar tenen te a una notissima 
famiglia perugina, morì nel 
dar lo alla luce, quat tordici 
anni o r sono. 

Nella g iornata di saba to lo 
stabil imento e i negozi della 
dit ta Spagnoli sono r imast i 
chiusi p e r lu t to . 

I licenziati della Terni 
vogliono essere pagati 

TERNI, 10. — I rappresen­
tanti delle t re organizzazioni 
sindacali hanno compiuto un 
passo pre-so il prefetto, affin­
chè questi inviti la Terni a 
retribuire i licenziati pe r il 
lavoro svolto in fabbrica nei 
giorni scorsi; lunedì una dele­
gazione di licenziati, guidata 
da un rappresentante della 
U.I.L. s: recherà a Roma per 
consegnare nelle mani del Mi­
nistro del Lavoro le buste pa­
ga vuote rit irate ieri dai 700. 

Per venerdì 16 è annuncia­
ta ur.a grande manifestazione 
femminile, e per il 18 un 'al­
tra manifestazione indetta dal 
Comitato Cittadino. Il Conve­
gno regionale indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali e che 
doveva aver luogo il giorno 
7 it.s., è stato definitivamente 
fidato per il giorno 16 a Spo­
leto. 

IX PROF. 

AUGUSTA MURRI 

IL GRANDE 4 MAESTRO 

DELLA MEDICINA ITALIANA 
ebo onorò col ano «Ho insegnamento 

l* Uni Tersiti di Bologna 

è l'Autore della ricetta 
del 

REGOLATORE 
INTESTINALE 

che Egli ci concesse di preparare 
in s p e c i a l i t à p e r m a g g i o r m e n t e 
b e n e f i c a l e l ' O S P I Z I O P E R I 
BAMBINI DI R1M1NI da lui fondato. 

.Veli' accompagnare la formula il 
Professor Murri cosi ci feritela . 

E . N . A» L.. E . N . A . L.» 
Alla CAVALLERIZZA - Via Mario Luisa di Savoia 

miwi MI A 
j i 

SOTTO CU AUSPICI DELLA PRESIDENZA 
; DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
> 

j DOMENICA 11 GEIVIMAIO - ORE 17,30 

Ì QUARTO CONCERTO 

| P A R T E l.a 

| B E L L I N I «Norma,, - Sinfonia 

\ SCHUBERT 
» "Incompiuta,, - Sinfonia n. 8 
| P A II T E 2.a 
: R O S S I N I 
• "Italiana in Algeri,, - Sinfonia 

BEETHOVEN Sinfonia n. I 

V E R D I 
"Forza del destino,, - Sinfonia 

D i r i y e r à F R A N C O M E D O R 1 

b a m b i n o p r o d ì g i o d i 8 a n n i 

PREZZI POPOLARISSIMI: Primi posti: L. 350, (rMotti 
BNAI. U 230). Secondi posti U. 2t0, {ridotti ENAL Ut). 

I biglietti sono in vendita presso 1*ENAZ. Provinciale di 
Roma - Via Piemonte n. 68 - e presso l'ARPA-CTT o presso 

il botteghino del Teatro la sera dello spettacolo. 

H H I I I I M M M M 

Al MAGAZZINI 

Fuga sul lago 
d i d u e c o n t r a b b a n d i e r i 

VARESE. 10 — La Guarda di 
j Finanza è riuscita la scorsa notte 
a torprcrxlere presso Ponte Tre-
^a, sul lago Cererò, una barca 
di cont-abbandiert che dalla 
»ponda svizzera si dirìgeva verso 
quella italiana Dalla barca fteen-
deva un Individuo al quale un 
altro, rimasto sulla Imbarcazione, 
faceva passare man roano alcuni 
pacchi 

Quando gli agenti della Flnan-
MI uscivano dal loro nascondi-
gito l individuo rimasto sulla 
barca si allontanava ritornando 
con vigorose • remate verso la 
sponda svizzera. Da parte «uà, 
quello rimasto a terra, non «ai­
tava a gettarsi In acqua afug­
gendo alla cattura e raggiun­
se r.ao a nuoto II territorio evia» 
zero che in quella località dista 
soltanto poche diecine di metri 
dalia sponda italiana. 

j LA CITTA N O V A 
; j ^ i ^ = tu Via Lucrezio Caro 

\ PER INVENTARIO ANNUALE 
SI LIQUIDA TUTTO 

la ifi't/ftoua nuufP^cv 

ATLA 
doublé ! - r ~ 

costa meno 
di quel che vale 
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